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Roma, 2 febbraio 1927.
Caro Mozzi,

Ella d e s id era  da m e  du e r igh e di « presentazione al pub ­
b l i co  ».

E v id en tem en te  non al p u bb l i c o  ristretto d e i  t e cn i c i  agrari c h e  
da qua lch e  lustro s e g u e  la sua op era  e  la sua pred icaz ion e ,  vir­
tuosissime en trambe, c on  l ’ a ttenzione più b en e v o la  e  con  quoti­
diano profitto . Ma a qu e l  g rand e pubb l i co ,  dalla cu i con fu sa  
moltitudine dovranno uscire lo  specia lista e  l ’ u om o di g o v e rn o ,
lo  sp erim entatore appassionato e  l ’ amministratore c o s c i en t e .

M i perm etta  di a f fermare c h e ,  an ch e  davanti a questa più 
vasta pla tea , il Suo libro si ra ccom anda  senza b isogno di ban­
ditore. Ella ha app l ica to  alla materia d e l l e  sistemazioni fluviali 
e  d e l l e  b on i f i ch e  il m e t o d o  stor ico . B en e .  H a s c e l t o ,  tra i vari 
insegnamenti d e l  passato, que lli  c h e  si ricavano dalla leg is laz ione  
ven e ta .  O ttimamente. I Veneti sono  stati spinti da lla necess i tà  
a perfez ionarsi n e l l ’arte idraulica : la con servaz ion e d e l la  Laguna  
e  l ’app rovv ig ionam en to  d e l la  Città anad iom ene re sero  indispen ­
sab ile  sis temare, ta lvolta trasferire i fiumi e  l iberare l e  terre c o l t i ­
vabili da lla s o g g ez ion e  a l le  a cqu e  disordinate. E p o i ch é  le  au­
da c i e  d e l la  te cn ica  v en e ta  sono do cum en ta te  da op e r e  di cu i p e r ­
mane tuttavia p iena la ef f ica c ia , lo  studioso sa c h e ,  a Venezia, 
le  l e g g i  intese a discip linare i lavori pubb l ic i  non sono state a c ­
ca d em i ch e .

Giustamente Ella ha po i avvic inato a g l i  insegnamenti d e lla  
più vetusta sapienza amministrativa la istituzione con tem poran ea


